
Natale con Francesco
Tra i molti titoli che sono stati 

dati a san Francesco c’è anche 
quello di inventore del presepe. In 
verità, non è così facile attribuire 
una paternità all’invenzione di 
questa devozione cristiana che si 
è sviluppata e diffusa nel corso 
dei secoli e che ha portato alla 
creazione di gioielli d’arte e a una 
ricca e variegata iconografia.

Certo è che, inventore o no, 
Francesco d’Assisi entra nell’im-
maginario collettivo con la 

scena del presepe di Greccio, 
dove egli “ricrea” la scena di 
Betlemme con una vivacità che 
incanta il mondo.

A partire da Greccio, fra Cesare 
Vaiani (autore di Natale con 
Francesco d’Assisi, la cui nuova 
edizione esce a novembre per TS 
Edizioni) vuole indagare sul 
significato del Natale per il 
Poverello, scoprendo così che il 
mistero dell’Incarnazione costi-
tuisce davvero un elemento 
importante della sua esperienza 
cristiana. L’episodio di Greccio 
non è altro che una manifestazio-
ne “esterna” di una dimensione 
ben più profonda che vive nell’a-
nima di Francesco e 
che ne ha illuminato 
l’esperienza.

Vivere il 2024 al ritmo 
dei Luoghi Santi

Se la prospettiva di vivere in loco da pellegrini i momenti forti 
dell’anno liturgico sembra al momento ancora lontana, c’è uno stru-
mento per rimanere in contatto con la comunità cristiana di Terra 
Santa: il Calendario pubblicato da TS Edizioni (a cura di Alberto Elli).

Interreligioso ed ecumenico, consente di seguire le festività dei tre 
grandi monoteismi (ebraismo, cristianesimo, islam) e di vivere le ri-
correnze della tradizione cristiana d’Oriente e d’Occidente attraverso i 
calendari in uso nelle diverse Chiese (gregoriano, giuliano, copto, etio-

pico, armeno). Offre inol-
tre la possibilità di seguire 
le celebrazioni animate 
dai frati della Custodia 
di Terra Santa nei prin-
cipali Luoghi Santi.

Per non dimentica-
re la Terra di Gesù e 
le sue “pie-

tre vive”.
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In Terra Santa, riacquistando il senso della vita

Non si può visitare la Terra Santa 
senza avere tra le mani la Bibbia e 
non si può comprendere appieno la 
dimensione storica della rivelazione 
biblica senza conoscere la geografia 
della Terra Santa. Quale guida 
migliore, dunque, di un grande 
biblista per scoprire i luoghi dello 
Spirito, dove le più grandi religioni 
del mondo si sono incontrate?

In un periodo così difficile per la 
Terra di Gesù, dilaniata da un con-
flitto apparentemente senza soluzio-
ne, di fronte al quale sembra venir 

meno persino la speranza di tornare 
a farsi pellegrini, ecco che il nuovo 
libro del card. Gianfranco Ravasi (In 
Terra Santa, a novembre in tutte le 
librerie per TS Edizioni) diventa lo 
strumento ideale per compiere un 
pellegrinaggio “spirituale”:

«“Noi siamo pellegrini come tutti 
i nostri padri”: questa suggestiva 
definizione del popolo di Dio che la 
Bibbia ci offre (1Cr 29,15) non è 
solo la sigla di questa guida spiritua-
le della Terra Santa ma è anche la 
sintesi ideale del pellegrinaggio 
cristiano e del suo valore simbolico. 
[…] Compiere un pellegrinaggio 
vuol dire riacquistare il senso della 
vita come movimento, conquista, 
speranza. È riscoprire che la nostra 
patria è un “poi”, un destino fatto di 
luce e di gioia. […]

L’itinerario in Israele diventa, allo-
ra, la riscoperta delle radici della vita 
cristiana e di quelle storiche della 
fede biblica che è fondata nel passa-
to ma è protesa verso la pienezza 
futura. Si va, così, dall’intatta basilica 
della Natività di Gesù a Betlemme, 

la più antica chiesa cristiana della 
Terra Santa, ai mille monumenti di 
Gerusalemme legati in particolare 
all’ultima settimana della vita di 
Gesù (il Getsemani, il Cenacolo, il 
monte degli Ulivi, il Calvario...) ma 
anche all’intera storia d’Israele col 
Tempio. Dalle tracce della vita quo-
tidiana di Maria, Giuseppe e Gesù a 
Nazaret messe in luce dagli scavi dei 

francescani si giunge sulle indimen-
ticabili sponde del lago di Tiberiade, 
la sede del primo ministero pubbli-
co del Cristo, con le rovine superbe 
di Cafarnao. In una continua oscil-
lazione verticale si supera quello che 
gli arabi chiamano “il tetto del mare”, 
cioè il livello marino, scendendo 
dagli 800 metri di Gerusalemme 
sino ai 400 sotto il livello del mare 
nella lunare fossa del mar Morto ove 
pur brilla la verdissima oasi di 
Gerico, la città più antica del mondo, 
e dove si aprono le preziose grotte 
dei manoscritti di Qumran.

Le memorie della Terra Santa 
non sono smorti ricordi del passa-
to, sono voci ancor vive e risonan-
ti che parlano al cuore e alla vita 
del credente. E allora, con le paro-
le di uno splendido canto biblico 
del pellegrino, anche noi auguria-
mo ai lettori di queste pagine 
un’antica beatitudine: “Beato chi 
trova in Te la forza e decide nel 
suo cuore il santo viag-
gio!” (Sal 84,6)» (dalla 
Prefazione).

https://www.tsedizioni.it/shop/natale-con-francesco-dassisi-ii-edizione/
https://www.tsedizioni.it/shop/calendario-di-terra-santa-2024/
https://www.tsedizioni.it/shop/in-terra-santa/


Greccio, 800 anni dopo: viaggio 
nella magia dei presepi viventi

Si trova tra le montagne laziali, 
in Italia, il santuario di Greccio. 
Qui, in una notte del 1223, san 
Francesco realizzò la prima rap-
presentazione della Natività, 
dopo aver ottenuto l’autorizza-
zione da papa Onorio III. Il santo 
di Assisi era tornato tre anni 
prima dalla Palestina e, da allora, 
inseguiva il sogno di rievocare la 
Natività in un luogo remoto. 
Pensò allora a Greccio, che gli 
ricordava Betlemme.

All’“invenzione” del presepe (in 
realtà si trattò di una celebrazione, 
pensata per rivivere, anche con i 
sensi, il Mistero dell’Incarnazione) 
è dedicato il libro di Anna Maria 
Foli Come Francesco inventò il pre-
sepe (TS Edizioni, da novembre in 
libreria), un vero e proprio viaggio 
nel cuore di una tradizione cristia-
na tra le più popolari e diffuse. 

Il Natale di Greccio, come è più 
proprio chiamarlo, ci viene 
descritto da Tommaso da Celano, 
cronista della vita di san 

Francesco, nella Legenda secun-
da: «Si dispone la greppia, si 
porta il fieno, sono menati il bue 
e l’asino. Si onora ivi la semplici-
tà, si esalta la povertà, si loda 
l’umiltà e Greccio si trasforma 
quasi in una nuova Betlemme». 
Bonaventura da Bagnoregio nella 
Legenda maior ci offre qualche 
altro particolare: «I frati si radu-

nano, la popolazione 
accorre; il bosco risuona 
di voci, e quella venerabile 
notte diventa splendente 
di luci, solenne e sonora di 
laudi armoniose…». 

Da allora, da quella 
notte del 1223, il presepe 
(termine che deriva dal 
latino praesaepe, cioè greppia, 
mangiatoia) è diventato uno dei 
modi che la fede popolare utiliz-
za per celebrare il Natale. 

A 800 anni di distanza, attingen-
do alle Vite di san Francesco e ad 
altri testi delle Fonti Francescane, 
Anna Maria Foli ricostruisce la sua 
storia dalle origini fino agli odier-
ni presepi viventi allestiti ancora 
oggi in varie località. In ogni ango-
lo d’Italia, infatti, nei giorni vicini 
al Natale si tengono sacre rappre-
sentazioni in costume che hanno 
una parte non marginale nella 
devozione popolare e che sottoli-
neano una volta di più l’importan-
za e il messaggio del presepe.

«Il presepio – ci ricorda papa 
Francesco – ci dice inoltre che 
Egli non si impone mai con la 
forza. Ricordate bene questo, voi 
bambini e ragazzi: il Signore non 
si impone mai con la forza. Per 
salvarci, non ha cambiato la storia 
compiendo un miracolo grandio-
so. È invece venuto con tutta sem-
plicità, umiltà, mitezza. Dio non 
ama le imponenti rivoluzioni dei 
potenti della storia, e non utilizza 
la bacchetta magica per cambiare 
le situazioni. Si fa invece piccolo, 
si fa bambino, per attirarci con 
amore, per toccare i 
nostri cuori con la sua 
bontà umile».

Arte e fede in vista del Natale
Regalare un libro è sempre una 

buona idea. Lo è ancora di più se 
questo è in grado di trasmettere 
un’emozione che deriva non solo 
dalla sua fisicità – bellissime 
immagini, ad esempio, o una 
confezione particolarmente 
ricercata – ma dal messaggio che 

essa veicola. A Natale il cristiano 
ricorda la venuta di Gesù: per-
ciò, quale regalo migliore di un 
libro che, attraverso i più grandi 
capolavori dell’arte, ci parla della 
Buona Notizia e della sua impor-
tanza nella storia dell’umanità? 
Perché l’annuncio cristiano ha 

avuto un profondo influsso sulla 
cultura europea, e sull’arte 
in particolare.

Rosa Giorgi, direttrice del 
Museo dei Cappuccini di Milano, 
porta avanti un’intensa attività 
didattica (cicli di incontri, corsi, 
conferenze e pubblicazioni) volta 

a illustrare i contenuti che l’arte 
cristiana ha raccontato nel corso 
dei secoli. Negli ultimi anni, in 
particolare, ha curato una serie di 
splendidi volumi illustrati (editi 
da TS Edizioni): un’idea-regalo 
perfetta per tutti gli appassionati, 
una gioia per gli occhi e il cuore.

I santi nell’arte
Il volume presenta 

quadri, tavole, minia-
ture, mosaici e scultu-

re che ritraggono grandi figure 
della cristianità. Di ciascun 
santo si narra non solo l’icono-
grafia di alcuni capolavori indi-
menticabili, ma anche la vicen-
da umana e spirituale che lo ha 
condotto all’onore degli altari. 

Una passeggiata spirituale tra 
le opere dei più grandi artisti di 
tutti i tempi raccontate attraver-
so simboli, curiosità e leggende.

Il presepe nell’arte
Cosa ci fa un pavone 

appol laiato sul la 
capanna nell’Adorazio-

ne dei Magi di Beato Angelico? 
Perché nella Natività di Lotto 
compaiono le levatrici? Che cosa 
sorreggono gli angeli di El Greco 
nell’Adorazione dei pastori? 

Un viaggio nell’iconografia 
della Natività che esplora il tema 
del presepe seguendo il filo rosso 
dei suoi elementi: la mangiatoia, 
gli angeli, i pastori, la stella, i 
Magi, la notte… e altri ancora.

Le Madonne di Raffaello
Raffaello sa cogliere 

l’essenza della Ver-
gine. Maria è sempre 

pacata, materna e sorridente, 
talvolta pensosa, e tuttavia mai 
dubbiosa o turbata. Incarna un 
senso religioso profondamente 
radicato nella tenerezza. 

Le più belle Madonne dipinte 
dal grande artista scelte per 
svelare al lettore curioso la sto-
ria e i segreti che hanno fatto di 
Raffaello il protagonista assolu-
to del Rinascimento.

Le Madonne di Leonardo
Leonardo fu un 

innovatore anche nella 
raffigurazione delle 

Madonne con Bambino. L’autrice 
affronta un arduo percorso: rac-
contare il fascino e il mistero di 
tutte le Madonne dipinte dal 
genio toscano, per svelare la loro 
storia, i simboli, le meravigliose 
soluzioni cromatiche. E far sco-
prire, passo dopo passo, l’univer-
so leonardesco incastonato come 
una perla nello scrigno del 
Rinascimento italiano.

https://www.tsedizioni.it/shop/come-francesco-invento-il-presepe/
https://www.tsedizioni.it/shop/i-santi-nellarte/
https://www.tsedizioni.it/shop/il-presepe-nellarte-ii-edizione/
https://www.tsedizioni.it/shop/le-madonne-di-raffaello/
https://www.tsedizioni.it/shop/le-madonne-di-leonardo/


Natale: tempo di pace. L’appello instancabile 
di papa Francesco

In una fase storica segnata dalle 
rivalità e dai conflitti, il tema della 
pace è sempre al centro dei pensie-
ri e dei discorsi di papa Francesco. 
Una riflessione sempre profonda 
ed esigente, la sua, che nella con-
templazione del Mistero cristiano 
sprona ogni uomo e donna di 
buona volontà a cercare le vie della 
riconciliazione, della compassione 
e della ragionevolezza. 

All’avvicinarsi del Natale, festa 
della pace per eccellenza, il suo 
appello risuona ancora più 
potente, perché la pace è il gran-
de dono annunciato al mondo 
dagli angeli a Betlemme, ed è il 
dono di congedo lasciato da Gesù 
ai discepoli: «Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace».

In un momento tragico della 
storia del mondo, il Pontefice non 
si stanca di annunciare la pace 
universale che ripudia la guerra, il 
sopruso e ogni forma di vendetta:

«Il culto a Dio, sincero e umile, 
porta non alla discriminazione, 
all’odio e alla violenza, ma al 
rispetto per la sacralità della vita, 

al rispetto per la dignità e la liber-
tà degli altri e all’amorevole 
impegno per il benessere di tutti. 
In realtà, “chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è 
amore” (1Gv 4,8). Pertanto, il 
terrorismo esecrabile che minac-
cia la sicurezza delle persone, sia 
in Oriente che in Occidente, sia a 
Nord che a Sud, spargendo pani-
co, terrore e pessimismo non è 
dovuto alla religione – anche se i 
terroristi la strumentalizzano – 
ma è dovuto alle accumulate 
interpretazioni errate dei testi 
religiosi, alle politiche di fame, di 
povertà, di ingiustizia, di oppres-
sione, di arroganza; per questo è 
necessario interrompere il soste-
gno ai movimenti terroristici 
attraverso il rifornimento di 
denaro, di armi, di piani o giusti-
ficazioni e anche la copertura 
mediatica, e considerare tutto ciò 
come crimini internazionali che 
minacciano la sicurezza e la pace 
mondiale. Occorre condannare 
un tale terrorismo in tutte le sue 
forme e manifestazioni.

Le convinzioni religiose riguardo 
al senso sacro della vita umana ci 
permettono di riconoscere i valori 
fondamentali della comune uma-
nità, valori in nome dei quali si può 
e si deve collaborare, costruire e 
dialogare, perdonare e crescere, 

permettendo all’insieme delle 
diverse voci di formare un nobile e 
armonico canto, piuttosto che urla 
fanatiche di odio» (Fratelli tutti, 
283 – riportato in Papa 
Francesco, La festa della 
tenerezza, TS Edizioni).

I libri di papa Francesco da regalare a Natale

Leggere ad Alta Voce
bambini, genitori, insegnanti  

e animazione alla lettura

Un gatto nella mangiatoia
«C’era una volta un gattino
di nome Baruch che seguiva randagio
le carovane dei pastori erranti…
Finché una notte una palla di fuoco,
incandescente e misteriosa, apparve nel cielo
e il micio curioso decise di rincorrerla».

La magica notte di Betlemme
raccontata dal gatto che fece amicizia
con Gesù Bambino e gli insegnò a “gattonare".

Baruch è un gatto randagio che 
odia gli uomini, perché da loro 
riceve solo calci e bastonate. Se 
ne va dalla città e comincia a 
vivere randagio in mezzo ai 
pastori del deserto, rubacchiando 

e rimediando da loro qualcosa di 
cui sfamarsi. Finché una notte…

La fiaba racconta uno dei più 
grandi misteri della storia sacra 
attraverso gli occhi di un simpati-
co gattino senza fissa dimora. La 

sua voce narrante 
incanta grandi e 
piccoli e trasporta i 
lettori nella magia della 
notte di Natale.

La penna raffinata di 
Roland Martin firma 
un’avventura 
scoppiet-
tante di 
umori-
smo 
che 

incanta e diverte, sapientemente 
incastonata nelle vivaci illustra-
zioni di Mariangela 
Mariotta. Da novembre 
in tutte le librerie.

tsedizioni.it/blog

https://www.tsedizioni.it/autori/papa-francesco/
https://www.tsedizioni.it/shop/un-gatto-nella-mangiatoia-2/


Raccontaci anche tu la tua esperienza con i nostri libri 
a questa mail: incontri@tsedizioni.it

tsedizioni.it/blog

Dicono di noi

Il “vero” Francesco  
raccontato ai bambini 
«Fu come se il tempo per un momento
si fosse contratto, e la banalità della sua
esistenza vuota, misera e priva di senso,
si fosse fermata. Un piccolo varco
si era aperto nell’eternità: e la luce di Dio
si era dischiusa ai suoi occhi»

Francesco d’Assisi: il santo per 
eccellenza, il santo di tutti i tempi. 
Lo conosciamo e ritroviamo rap-
presentato in immaginette oleo-
grafiche, protagonista del grande 
schermo, di storie a fumetti e di 
racconti per bambini. Ma chi era 
veramente Francesco?

Giovanni Nucci (in La storia di 
Francesco, in uscita a dicembre 

per TS Edizioni) ci restituisce 
un’immagine “asciutta” dell’uo-
mo Francesco, senza abbellimen-
ti. In questo libro sono riproposti 
tutti i più famosi eventi della sua 
vita: dalla gioventù ricca e spen-
sierata all’esperienza della guerra, 
dalla conversione alla ricostru-
zione della chiesa di San 
Damiano, dall’incontro con il 

lebbroso a quello con il lupo, fino 
al Papa e al Sultano.

La vita di Francesco d’Assisi nar-
rata da uno dei più amati autori 
per l’infanzia, affiancata dalle sug-
gestive illustrazioni di Emanuela 
Bussolati. L’avventura di un uomo 
che ha ispirato l’umani-
tà raccontando la “per-
fetta letizia”.

Il protagonista di questo libro è Baruch, un gatto 
libero, un po’ matto e molto curioso. Ha una 
brutta idea di noi persone, infatti preferisce vivere 
con le capre. Ma conoscendo Gesù il gatto cambia. 

Benedetta, 10 anni (Un gatto nella mangiatoia)

Ho letto la storia con mia 
nonna. Oggi non c'è nessuno 
come san Francesco, ma lei mi 
dice che posso imparare tante 
piccole cose da lui e farle. 
Basta che non scappo di casa.

Davide, 9 anni (La storia di Francesco)

Io adoro i gatti. Più di 
tutti il mio, che si chiama 
Gregorio. Perciò se una 
storia la racconta un 
gatto, è ancora più bella. 
Lorenza, 8 anni (Un gatto nella mangiatoia)

Questa storia mi ha 
insegnato che dobbiamo 
andare oltre a quello che 
vediamo negli altri, perché c’è 
sempre qualcosa di nascosto 
che ci può sorprendere. 

Matteo, 11 anni (Un gatto nella mangiatoia)

https://www.tsedizioni.it/collane/gli-aquiloni/
https://www.tsedizioni.it/shop/la-storia-di-francesco/

